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tuffano su alcuni canali preferiti come gli stessi
propri docenti (31%), ma anche sulla pista ‘tech’.
Le scuole di pensiero a confronto sono due: il 26% si
affiderà a un social network, il 20% ai siti internet
specializzati per studenti. Solamente il 6% resta
legato agli stratagemmi del passato e andrà di-
rettamente nella scuola dove insegnano i proff
esterni. E se fino allo scorso anno la piattaforma
maggiormente consultata (quasi l’unica) era Fa-
cebook, oggi si fa largo un nuovo protagonista:
Instagram.

La composizione delle commissioni prevede tre
membri interni e tre esterni più un presidente, sempre esterno. Si comincerà
il 20 giugno con il tema, il 21 ci sarà la seconda prova (greco al classico e
matematica allo scientifico); poi, dopo qualche giorno di riposo, il 25, l’ultimo
scritto, il cosiddetto quizzone che dall’anno prossimo sparirà dalla Maturità.

Nelle prove da superare, come ogni anno, ci saranno alcuni divieti tassativi
per le prove scritte: l’utilizzo di cellulari, smartphone, PC e «qualsiasi altra
apparecchiatura elettronica in grado di accedere alla rete o riprodurre file e
immagini, pena l’esclusione dall’Esame». Dallo scorso anno, come ricordato
anche nell’Ordinanza del 2 maggio, vengono fornite indicazioni sull’uso delle
calcolatrici scientifiche nella seconda prova. Quelle ammissibili sono state
rese note e chi vorrà usarle dovrà consegnarle il giorno della prima prova
scritta per consentire alla commissione d’esame i necessari controlli.

Ad oggi sono 509.307 le studentesse e gli studenti iscritti per la grande prova.
Una maturità dei record, innazitutto per numero di ammessi. Ma anche
l’ultima prima dell’era della “buona scuola“, dove cioè l’ammissione è libera
dall’Alternanza scuola-lavoro e non vincolata dai test Invalsi. L’ultima con tre
prove scritte, l’ultima con i punteggi che hanno governato il sistema dei meriti
per oltre un decennio: 15 punti per ognuno dei tre scritti, 30 punti per l’orale e
il resto, 25 punti al massimo, raccolti come credito nell’ultimo triennio.

Ma il solo domani che interessa per ora i candidati non è il futuro ma il
tototema che seguirà il suono della campanella.
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Elezioni, non sempre
gli assenti hanno torto
N on è vero che gli assenti hanno sempre torto.

Quella metà dei 46 milioni di italiani che non è
andata alle urne il 4 marzo per esprimere il suo voto
forse ha fatto bene a disertare il seggio. Proprio così,
anche alla luce di quanto sta accadendo in questi
giorni che non fanno veramente onore alle nostre
istituzioni democratiche. Perché ancora una volta
dopo aver fatto il loro dovere, milioni di italiani
continuano ad essere ritenuti, specialmente all’este -
ro, come un popolo di “minus habens”, una massa i
poveracci etero diretti, degli scrocconi, secondo le
solite versioni in arrivo da Berlino.

Come non fosse bastato quel governo Monti voluto

da Napolitano, quel premier professore premiato in
anticipo con la nomina a senatore a vita, dopo aver
spodestato Berlusconi che non lo avrebbe meritato
non fosse altro perché regolarmente eletto a quale
altri singolari, assurdi spettacoli ci hanno fatto
assistere? Nelle elezioni precedenti le ultime del
marzo scorso, quando vinse il Pd e sarebbe dovuto
andare Bersani a Palazzo Chigi, e invece ci tro-
vammo Letta.

Manco il tempo per insediarsi che il suo caro
amico di partito Renzi consigliandogli di stare se-
reno lo fece fuori e con una cerimonia paradossale gli
sottrasse la poltrona di Palazzo Chigi. Continuando

il Matteo fiorentino ci ha rifilato ed ha puntato su
una strampalata legge dalla quale è uscito sconfitto.
Allegramente si è dimesso e al suo posto il Colle vi ha
piazzato sulla poltrona del governo il suo alter ego,
un sorridente Gentiloni obbediente a tutto e a tutti.

Per fortuna con le elezioni di marzo dopo 88 giorni
di convulse consultazioni, durante i quali è accaduto
tutto ed il contrario di tutto cominciamo a vedere al
governo facce di leader eletti con larga maggioranza
ed alla testa di un partito o di partiti praticamente
vincitori. Possiamo cominciare a sottrarci ai diktat
assurdi dei poteri forti nostrani e delle altre capitali
che contano? Smetterla se vogliamo restare nell’Eu -
ro di imporci con brutalità teutonica di «Credere,
obbedire e non dibattere» come ai tempi del Duce.

Staremo a vedere quali segnali ci arriveranno
adesso e quali saranno i primi provvedimenti del
nuovo Parlamento. E soprattutto cosa intende fare
subito il governo del triumvirato Conte.

Valdo Troiani
Bari

Meno male

che è intervenuto

Mattarella

Il governo esiste ed è un passo
avanti. Grazie all’ottima strategia del
nostro presidente Mattarella ha bloc-
cato la strategia «stragista» ed an-
tieuropea della prima versione del
governo Conte. Attendiamo al varco
questa seconda versione per veri-
ficare se le paturnie sovraniste di
questo governo arcobaleno sono solo
dei timori eccessivi o, come temo, una
realtà effettuale delle cose. Chiederei
a chi ha votato il Movimento 5 Stelle
se piace questa alleanza con un mo-
vimento razzista come le Lega. Chie-
derei anche a certi pentastellati di non
fare copia/incolla con i manuali di
diritto costituzionale ma di studiarli
profondamente per capire che cosa è
la nostra Costituzione. Ambedue i
movimenti hanno una visione pa-
ranoica della storia e della geografia.
Comunque personalmente la vedo
male, molto male. Emigrare tutti a
San Marino?

Gabriele Pirè
Bari

Stato di degrado

nel cimitero

di Gioia del Colle

Le Cappelle del complesso monu-
mentale nel cimitero di Gioia del Colle

sembrano essere senza speranza, in-
curabili. Già da tempo infatti stanno
subendo gravi e pericolosi danni cau-
sati da umidità proveniente dal tetto
per la rottura delle tegole. Porzioni di
cornicioni sono già caduti mettendo a
rischio oltretutto, l'incolumità di
quanti di lì si trovano a passare per
una preghiera, un fiore, un pensiero
verso i propri congiunti e tutti coloro
che riposano nella pace eterna.

Duole considerare, allo stesso tem-
po, che tutto ciò possa evidenziare
uno stato di abbandono e di incuria
rispetto a un luogo sacro che ap-
partiene a tutta la comunità e ne
rivela il grado di civiltà e di sen-
timenti come insegna il poema di Ugo
Foscolo.

Ai cittadini non rimane che at-
tendere con fiducia i dovuti urgenti
provvedimenti.

Lettera firmata
Gioia del Colle (Bari)

Le comunicazioni

dell’Unione

Europea

Quando il presidente della Com-
misione europea, il lussemburghese
Jean Claude Juncker, critica pesan-
temente gli gli italiani e dopo poco si
ripara dietro il «Fuori contesto» e non
è la prima volta che ci guarda storto e
quindi vuol dire che tanto simpatici
non gli stiamo, e poi altri spesso
sparlano dell'Italia, ma lo sanno que-
sti Insigni Signori che così facendo si
danno la zappa sui piedi, perché spar-
lando e criticando aumentano gli an-

tieuropeisti, aumenta il populismo e
poi le Borse vacillano?

Non è che andiamo lodati, ma le
critiche a quei livelli penso che deb-
bano essere studiate, pensate e scritte
da esperti della comunicazione, l’eco
che ne consegue è fortissima e bisogna
stare attenti anche perché le con-
trorisposte diventano battuttacce da
bar. La più semplice e ripetuta è che il
presidente Juncker è un grande esper-
to di enoteche. Beh, se l'è cercata!

Lilli Maria Trizio
Bari

L’incredibile

moda

dei tatuaggi

Quei segni prodotti sulla pelle me-
diante incisioni che ormai è diventato
costume di molta gente; queste per-
sone, che le vedi ovunque: in te-
levisione, al mare... Cosa intendono
dimostrare? Qual è il loro scopo da
raggiungere? Forse vogliono definirsi
intellettuali, raffinati, dotati di gusto
estetico per distinguersi dagli altri? O
è semplicemente una «vestitura» im-
piegata con vanità per bollare in senso
negativo chi, invece, ha altri atteg-
giamenti dignitosi.

Forse questi «pezzi grossi» pensano,
secondo loro, a contribuire, ad in-
nalzare il livello culturale, facendo
crescere la società in umanità, in
verità, in bellezza? La critica è rivolta
solamente verso quei «personaggi»
che si vedono durante una partita di
calcio (i giocatori), e altri in spettacoli
televisivi (la loro apparizione può

essere contagiosa!).
Siate moderati. Mantenersi entro

certi limiti: è questo che la gente
chiede.

Luigi Borgia
Spongano (Lecce)

Il Bari e il Perugia

“Veneto, Veneto

portali via con te”

Ricordate quella bella canzone del
secolo scorso che fu anche cavallo di
battaglia di molti celebri tenori da
Beniamino Gigli a Ferruccio Taglia-
vini? «Veneto, Veneto portali via con
te raggiungeremo insieme il firma-
mento dove le stelle brillano cento a
cento».

Ebbene il Veneto di Cittadella e
Venezia ha portato via dai playoff il
Bari messo in campo all’ingrosso da
Grosso ed il Perugia dall’altro Cam-
pione del Mondo Nesta appena ar-
rivato in panchina. Due squadre del
Veneto che ora si affacciano meri-
tatamente alle semifinali contro Fro-
sinone e Palermo.

E del Bari alla terza delusione nei
playoff, del Bari del Trio Giancaspro.
Sogliano. Grosso - ammesso che gli
ultimi due non abbiano progetti e
destinazioni diversi - che ne sarà?
Senza azzardarvi in facili promesse
non diteci che tenterete per la quarta
volta. Nessuno vi crede più. Diteci
solo che il Bari d’ora in poi vivrà alla
giornata.

Vittorio Torelli
Bari

N
on è la notte prima dell’esame. Ma l’an -
tivigilia, sì. Agitata e risuonante di voci,
notizie e pettegolezzi. Quelli che si rac-

colgono sui “famigerati” commissari esterni della
maturità. Che non sono né rappresentanti del po-
polo rivoluzionario né plotoni d’esecuzione dello
zar ma solo gli esaminatori diciamo non indigeni,
che vengono da altre scuole. Ma tant’è. Così come
per la profezia delle tracce e delle prove, quella che
riesca a materializzare nomi, vite e miracoli di
coloro che interrogheranno i giovani rimane una
delle attività più compulsive prima della grande
prova.

Secondo una indagine di Skuola.net, oltre l’80% degli studenti si precipita
sulle fonti dirette e sui canali social per ricostruire, fino alla quinta ge-
nerazione, identikit, personalità, tendenze e gusti degli insegnanti che li
esamineranno. Anzi, una fetta cospicua, ben il 62%, preferisce occuparsene in
prima persona, mentre il 21% delega ai compagni di classe il spasmodico
esercizio. Se ne starà mogio mogio, invece, appena il 17%, che seraficamente
non batte ciglio e aspetta la Provvidenza.

Perché, invece, l’attività investigativa puntualmente si scatena dal mo-
mento in cui sul sito del Miur è possibile trovare tutti i dati sulle commissioni
d’esame. Non è poi così indifferente per i ragazzi captare il nome e cognome del
professore o della professoressa che interrogheranno in greco per il classico o
in matematica per lo scientifico, in economia aziendale per gli istituti tecnici
economici o in italiano per gli agrari.

Quali in particolari le notizie più succulente e utili che popolano i sonni e i
sogni degli esaminandi? Al primo posto ci sono, senza alcun dubbio, eventuali
stranezze e fissazioni del soggetto indagato (30%). La ricerca spasmodica si
appunta su alcuni temi: quali le domande più frequenti che fanno alle
interrogazioni? (25%); qual è la severità con cui assegnano i voti? (15%). In
fondo, conta un po’ meno il quadro distintivo della personalità (14%).

Per ottenere risultati probatori e attingere certezze i detective in erba si

L’ANTIVIGILIA
(MOLTO SOCIAL)

DEGLI ESAMI
di GINO DATO


